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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

L’inventore di libri

Alessandro Marzo Magno

Laterza

Prezzo – 20,00

Pagine - 224

Forse non lo sapete, ma il piccolo oggetto che avete in mano – così maneggevole, chiaramente
stampato, dai caratteri eleganti, corredato da un frontespizio e da un indice – deve quasi tutto
al genio di Aldo Manuzio, che cinque secoli fa ha rivoluzionato il modo di realizzare i libri e ha
reso possibile il piacere di leggere. Benvenuti nel mondo del primo editore della storia. Il libro
– così come lo conosciamo ancora oggi – nasce a Venezia tra la fine del Quattrocento e i primi
anni del Cinquecento. Padre di questa invenzione è Aldo Manuzio. Nato a Bassiano, nel Lazio,
transitato per Ferrara e per Carpi, dov’era docente dei principi Pio, approda ormai quarantenne
a Venezia. La città in quegli anni è l’indiscussa capitale europea della stampa e così il
precettore si trasforma in editore. Pubblica inizialmente grammatiche e testi in greco necessari
per apprendere la lingua classica. Poi i suoi orizzonti si allargano: nel 1501 dà vita a una vera
e propria rivoluzione, quella del libro tascabile. Se prima si leggeva per necessità (e lo si
faceva a voce alta), da quel momento leggere diventa un piacere a cui dedicarsi nel silenzio
dell’intimità. E non finisce qui. Manuzio, con il suo amico Pietro Bembo, importa nel volgare
italiano i segni di interpunzione che erano utilizzati soltanto nel greco antico: accenti,
apostrofi, virgole uncinate e punto e virgola. Quando muore, nel 1515, il mondo del libro è
definitivamente cambiato. Alessandro Marzo Magno ricostruisce le tappe di una straordinaria
carriera, nell’unico posto al mondo dove sarebbe stata possibile: Venezia.Il Mulino.
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Voragine

Andrea Esposito

Il Saggiatore

Prezzo – 19,00

Pagine – 190

Ai margini di una città assediata, distrutta, che è ieri ed è domani, è qui ed è altrove, vive
qualcuno di nome Giovanni. La sua casa è sulla terra incendiata dal gelo, in una periferia
esangue, accasciata sul relitto di un acquedotto romano nei pressi di una ferrovia morta. È la
casa in cui Giovanni vive e il padre e il fratello muoiono. È la casa da cui Giovanni viene
cacciato e da dove comincia un vagabondaggio tra tunnel, ruderi infestati da cani, carcasse di
automobili e uomini spaventati. Uomini dominati da un ferino istinto di sopravvivenza, da
un’insensatezza che è costruzione e sfacelo. È destino. Una voce lo segue e lo spinge a
testimoniare la fine di un mondo che non smette di finire, perché l’assedio della città c’è
sempre stato. La voce atona di un profeta retroattivo, priva di pathos, che registra la violenza
senza un sussulto ma rimane ipnotizzata dalla materia; che parla da un buio e da un vuoto,
nomina, è interiore e rimbomba nell’ovunque. La voce che accompagna Giovanni fra le
macerie mentre uomini ciechi si divorano l’un l’altro, lo scorta fra incubi di bambini in fuga e
supermercati saccheggiati, in una regione più scura del sonno, senza fame e senza vita.
Voragine è un paesaggio metafisico, un’apocalisse di rottami, l’endoscheletro di un romanzo di
formazione. È l’esordio di Andrea Esposito, un narratore che, come un Piranesi distopico,
trascina le sue rovine in un futuro anteriore, prossimo e remoto; e, con frasi che risuonano
come colpi di martello sulla lamiera, racconta una ferocia che è organismo e linguaggio,
componendo la fiaba nera di un passato in macerie, di un millennio in disfacimento, di un
presente orfano.
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Gli ultimi giorni di quiete

Antonio Manzini

Sellerio

Prezzo – 14,00

Pagine – 240

Una mattina qualunque, per caso, Nora riconosce un volto in treno. È la persona che le ha
distrutto la vita. Lei e il marito Pasquale sono i proprietari a Pescara di una avviata
tabaccheria. E proprio in questa, sei anni prima, nel corso di una rapina, un ladro ha ucciso il
loro unico figlio Corrado. Nora non può credere che il carnefice di un ragazzo innocente – del
loro ragazzo innocente! – possa essere libero dopo così poco tempo. Non può credere che la
vita di suo figlio valga tanto poco. Ma è così, tra la condanna per un omicidio
preterintenzionale e i benefici carcerari. Da questo momento Nora e Pasquale non riescono a
continuare a vivere senza ottenere una loro giustizia riparatrice. Il marito cerca la via più breve
e immediata. Nora, invece, dopo una difficile ricerca per stanare l’uomo, elabora un piano più
raffinato. Paolo Dainese, però, l’omicida, si è sforzato per rifarsi una vita e, annaspando, sta
riuscendo a rimettersi a galla. Da anni Antonio Manzini aveva in mente questa storia, tratta da
un fatto vero. E ha voluto scrivere non un romanzo a tesi, ma un romanzo psicologico su tre
anime e su come esse reagiscono di fronte a un’alternativa morale priva di una risposta sicura.
E leggendo queste pagine si resta disorientati, non solo perché l’autore ha scritto una storia
diversa dalle sue trame che ci sono più famigliari, ma soprattutto perché è riuscito a
raccontare, dentro gli intrecci propri di chi è maestro di storie, l’impossibilità di farsi un
giudizio netto. Impossibilità di chi legge, e di chi scrive; ma anche dei personaggi che vivono
la vicenda. Questi possono scegliere (e le loro scelte sono diverse) ma perché costretti a farlo,
così come la vita costringe. Questa specie di cortocircuito, tra ragione e vita, è il dubbio etico
che Manzini esplora in tutto il suo spazio.
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Il popolo degli alberi

Hanya Yanagihara

Feltrinelli

Prezzo – 18,00

Pagine – 448

Il giovane medico Norton Perina ritorna da una spedizione nella remota isola micronesiana di
Ivu’ivu con una scoperta sconcertante: ha davvero trovato una cura per la senescenza? Sembra
che la carne di un’antica specie di tartaruga contenga la formula per la vita eterna. Perina
prova scientificamente la sua tesi e guadagna fama e onori mondiali, ma ben presto scopre che
quelle proprietà miracolose hanno un prezzo terribile. E mentre le cose sfuggono rapidamente
al suo controllo, i suoi stessi demoni prendono piede, con conseguenze personali devastanti.
Cosa pensare quando il genio si rivela un mostro? Un’avventura antropologica che combina il
fascino viscerale del thriller con la visione tragica e profonda di ciò che accade quando due
culture si incontrano.

 

Un cuore sleale

Giancarlo De Cataldo

Einaudi
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Quando il mare di Ostia restituisce il cadavere di Ademaro Proietti – palazzinaro di successo e
personaggio di rilievo negli equilibri politico-economici della capitale – la prima ipotesi è che
l’uomo sia annegato in seguito a una disgrazia, cadendo dal suo gigantesco motor yacht
durante una gita con i figli e il genero. Eppure c’è qualcosa che non torna, un piccolo indizio
che potrebbe richiedere per l’episodio una spiegazione diversa. È davvero cosí o è Manrico a
essersi fissato? Magari si è lasciato suggestionare dall’abitudine a pensar male dell’impulsiva
ispettora Cianchetti, il piú recente acquisto della sua squadra investigativa. Stavolta nemmeno
l’opera lirica, che da sempre lo ispira nella soluzione dei casi, sembra volergli venire in
soccorso. L’unica certezza è che la famiglia del morto ha piú di un segreto da nascondere. Del
resto, e lui lo sa bene, quale famiglia non ne ha?
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